








L’Aréna, 
un luogo d’incontro privilegiato 

All’inizio dell’ autunno siamo andati a scoprire la Provincia 
di Nuovo Brunswick con, tra gli altri, il nostro amico Pierre 
Corne, direttore in pensione (ma molto attivo) della Pista 
di pattinaggio di Besançon. Il Nuovo Brunswick è una delle 
10 province del Canada, con una superficie di 71.355 km2, 
grande quanto il Belgio e l’Olanda riuniti! La popolazione to-
tale è di 753.914 abitanti - meno di 15 abitanti per km2... 

Ufficialmente riconosciuta come provincia bilingue con 
64,8% di inglese, 31,5% di francese e 3,7% di altre lingue, 
comprese quelle degli indiani Maliseet e Mi’kmaq presenti sul 
territorio molto prima dell’ arrivo degli europei.

La meta della nostra fuga è stata l’Isola Miscou, situata all’ 
estremità del Nuovo Brunswick, una posizione ideale per l’os-
servazione della fauna selvatica e delle balene in cerca di cibo 
tra la Baia dei Calori e il Golfo di San Lorenzo. L’isola è molto 
selvaggia, con spiagge infinite, sabbia fine, una bella e lunga 
passeggiata ma senza balene all’ orizzonte....

Sulla via del ritorno ci fermiamo per la notte a Caraquet, ca-
pitale dell’Acadia. Secondo alcuni storici, il nome deriva dal 
micmac algatig «campeggio» o dalla lingua Malecite-passa-
maquoddy. L’Acadia storica, una colonia della Nuova Francia, 
è stata fondata nel 1604 su terre amerindiane e popolata 
dall’ ovest della Francia. Conquistata nel 1713 dal Regno 
di Gran Bretagna, subì la «Grande deportazione» tra cui la 

chronique

cronaca
d’Oltremare

massiccia deportazione degli Acadiani - da parte degli inglesi 
- e il suo territorio venne frammentato. Dopo il ritorno dall’ 
esilio, gli Acadi sono stati sottoposti a leggi discriminatorie. 
Il rinascimento acadico, in cui è coinvolto il clero, permette 
loro di riscoprire la propria storia e cultura. L’esodo rurale e 
l’anglicizzazione influenzano ancora oggi la demografia de-
gli Acadi. L’economia acadica non si basa più solo su attività 
tradizionali come la pesca e cresce dalla fine del XX secolo. 

La cultura acadiana, frutto di una lunga tradizione orale, è sta-
ta promossa fin dagli anni Sessanta. Ci sono diversi dialetti aca-
diani. Il francese acadiano è il dialetto principale del francese, 
parlato in tutta l’Acadia, tranne in Madawaska, dove il francese 
nella valle è molto più influenzato dal francese del Quebec. Lo 
“chiac», parlato in alcune regioni, è talvolta descritto come un 
dialetto del francese fortemente influenzato dall’inglese, ed è 
quasi una lingua a sé stante. Oggi la popolazione ha una vasta 
rete di servizi pubblici in lingua francese, anche se non molto 
accessibile in alcune località!

Durante tutto il nostro viaggio, nonostante l’ accento francese 
o svizzero (!), nessun problema di comprensione con i cordia-
lissimi Acadiani, e la birra locale è davvero deliziosa... 

Durante ogni incontro con gli Acadiani, siamo rimasti impres-
sionati dal loro entusiasmo, orgoglio, senso di appartenenza 
ad una regione e alla lingua francese. Il clima è rigido, l’inver-
no è lungo e freddo, il vento che spazza la costa è ghiacciato 
e tempestoso. Per noi si deve amare profondamente «il pro-
prio paese» per vivere in un posto come questo....

Una delle «ragioni» per cui è chiamata Arena?
I villaggi hanno nomi graziosi: Shippagan, Paquetville, Bouc-
touche, Memramcook, Shédiac, Caraquet per citarne alcuni, 



dans le Nord-Est, le Midwest et 
l’Alaska. Cette concentration 
fait que le hockey sur glace y 
est le sport majeur le moins 
regardé. Néanmoins, dans 
certaines grandes villes amé-
ricaines (notamment Buffalo, 
Détroit, Pittsburgh, Minneapo-
lis, Chicago, Boston, New York, 
Philadelphie, Dallas, Tampa Bay 
et Denver) il jouit d’une popu-
larité semblable ou supérieure 
à celle du basket-ball.

En Europe, c’est également le 
sport le plus populaire en Fin-
lande et l’un des principaux 
sports dans des pays tels que la 
Suisse, la Russie, la République 
tchèque ou l’Allemagne.

En France, il est surtout po-
pulaire dans le massif des 
Alpes (Grenoble, Morzine, 
Villard, Mont Blanc, Briançon, 
Gap, Chamonix…) et dans le 
nord-Ouest (Rouen, Amiens, 

Caen, Brest…). Le Grand-
Est (Strasbourg, Épinal, Mul-
house, Dijon…) et le Centre 
(Tours, Angers…) ont éga-
lement des équipes de haut 
niveau. D’autres grandes 
villes (Lyon, Toulouse, Nice, 
Nantes, Bordeaux, Valence) 
possèdent une patinoire adé-
quate et une équipe, mais 
leur popularité locale n’est 
pas aussi forte et les clubs 
ne peuvent pas souvent faire 

concurrence aux autres sports 
(comme les clubs de football 
par exemple).

Laurent Hirt

L’Aréna, 
un lieu de rencontre privilégié 
Au début de l’automne nous sommes allés à la découverte de 
la Province du Nouveau Brunswick avec, entre autres, notre ami 
Pierre Corne, Directeur retraité (mais très actif) de la Patinoire 
de Besançon. Le Nouveau Brunswick est une des 10 provinces 
du Canada, d’une superficie de 71’355 km2, aussi grande que 
la Belgique et les Pays Bas réunis ! La population totale est de 
753’914 habitants – moins de 15 habitants au km2… 

Province officiellement reconnue bilingue avec 64,8% de 
langue anglaise, 31,5% de langue française et 3,7% d’autres 
langues dont celles des indiens Malécites et Micmacs présents 
sur le territoire très longtemps avant l’arrivée des Européens.

La destination de notre escapade était l’Ile Miscou située à 
l’extrême pointe du Nouveau Brunswick, endroit idéal pour  
l’observation de la faune et des baleines à la recherche de 

nourriture entre la Baie des Chaleurs et le Golfe du Saint-
Laurent. L’Ile est très sauvage, des plages à l’infini, du sable fin, 
une belle et longue balade mais aucune baleine à l’horizon…

Sur le chemin du retour, nous nous arrêtons pour la nuit à Ca-
raquet, capitale de l’Acadie. Selon certains historiens, le nom 
proviendrait du micmac algatig « lieu de campement » ou du 
malécite-passamaquoddy. L’Acadie historique, colonie de la 
Nouvelle-France, est fondée en 1604, sur des territoires amé-
rindiens, et peuplée à partir de l’Ouest de la France. Conquise 
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con una popolazione che va dai 2.400 ai 6.000 abitanti. Ogni 
località o villaggio ha una propria «Arena» e quasi tutte le atti-
vità invernali o estive si svolgono presso l’Arena, che diventa il 
“Luogo d’incontro” per eccellenza, tutta la vita del villaggio è in 
simbiosi con la sua arena... Le infrastrutture sono semplici, fun-
zionali, efficienti ed economiche, ghiaccio artificiale in funzione 
tra i 7 e i 9 mesi all’ anno, per il pubblico, le scuole, il pubblico, 
le scuole, il pattinaggio artistico (in forte domanda) e, natural-
mente, i sempre più popolari club di hockey, a partire dai bam-
bini (Pee Wee) fino  agli adulti, senza dimenticare il crescente 
numero di squadre femminili.
I costi operativi sono ripartiti tra il Comune e gli utenti, costi che 
sono relativamente elevati per le piccole comunità, ma l’Arena 
rimane l’infrastruttura vitale del villaggio e l’importante lavoro 
dei volontari facilita la manutenzione e il funzionamento.

Definizione di “arena”: un edificio in cui si trova una pista di 
pattinaggio circondata da gradinate.

Note: l’edificio che ospita una pista di pattinaggio e delle gra-
dinate è una realtà proveniente dall’America. L’arena è a volte 
usata per attività diverse dal pattinaggio. Può anche essere 
concepita in modo da includere spazi per varie attività ricrea-
tive e di altro tipo.

“Arena” in questo caso è un termine proveniente dall’inglese 
“skating arena”. Il termine inglese «arena» copre un campo 
semantico più ampio del termine francese o italiano «arena» 
e a volte si riferisce ad un edificio destinato non solo agli 
sport su ghiaccio ma anche ad altri sport, come il basket.

Arena, il nome maschile per un edificio in Canada e il nome 
femminile in Europa, «Arena»!

Al nostro ritorno a Rimouski, in Quebec, si sta attualmente la-
vorando su un nuovo complesso sportivo che include 2 piste 
(di cui una olimpionica) e una piscina per un costo di 40 mi-
lioni di dollari. Apertura prevista per la fine del 2018.

A Gatineau, dove gioca un’importante squadra di hockey 
junior (anticamera della National League), si assiste all’immi-
nente costruzione di un’arena da 4.000 posti comprendente 
3 piste per un costo di 80 milioni di dollari. Non mancano i 
progetti di costruzione e gli sport su ghiaccio sono ancora le 
attività preferite dagli abitanti di Canada e Quebec.

L’Arena in Canada, dal piccolo villaggio alla grande città, è 
«un luogo d’incontro ricercato e privilegiato», uno slogan 
che riflette passione, passione e... ancora passione....

Dal nostro corrispondente d’oltremare 

Pierre Gueissaz

Crediti foto: Laurent Hirt, un villaggio acadiano ricreato, XVII secolo.
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en 1713 par le Royaume de Grande-Bretagne, elle subit le 
« Grand Dérangement » dont la déportation massive des 
Acadiens – par les anglais - et son territoire est morcelé. De 
retour d’exil, les Acadiens subissent des lois discriminatoires. 
La renaissance acadienne, dans laquelle est impliqué le cler-
gé, leur permet toutefois de redécouvrir leur histoire et leur 
culture. L’exode rural et l’anglicisation influencent toujours la 
démographie de l’Acadie. L’économie de l’Acadie ne repose 
plus uniquement sur des activités traditionnelles comme la 
pêche et est en croissance depuis la fin du XXe siècle. 

La culture de l’Acadie, fruit d’une longue tradition orale, est 
mise en valeur depuis les années 1960. Il existe plusieurs dia-
lectes acadiens. Le français acadien est le principal dialecte du 
français, parlé dans toute l’Acadie, sauf au Madawaska, où le 
français de la vallée est beaucoup plus influencé par le français 
québécois. Le « chiac », parlé dans quelques régions, est par-
fois décrit comme un dialecte du français fortement influencé 
par l’anglais, parfois comme une langue à part entière. Au-
jourd’hui la population dispose d’un vaste réseau de services 
publics de langue française, quoique peu accessible dans cer-
taines localités !

Durant tout notre voyage, malgré notre accent français ou 
suisse (!), aucun problème de compréhension avec les Aca-
diens très chaleureux et la bière locale est savoureuse…

Lors de chaque rencontre avec des Acadiens, on a été impres-
sionné par leur enthousiasme, leur fierté, leur sentiment d’ap-
partenance à une région et à la langue française. Le climat 
est rude, l’hiver est long et froid, le vent qui balaie la côte est 
glacial, et tempétueux. Pour nous il faut vraiment aimer « son 
pays » pour y vivre…

Une des «raisons» s’appelle l’Aréna ?
Les villages portent de jolis noms : Shippagan, Paquetville, 
Bouctouche, Memramcook, Shédiac, Caraquet pour en nom-
mer quelques-uns, avec une population qui varie entre 2’400 
et 6’000 habitants. Chaque localité ou village possède son 

« Aréna » et la quasi-totalité des activités hivernales ou es-
tivales se déroulent à l’Aréna qui devient « Le Lieu de Ren-
contre » par excellence, la vie du village en symbiose avec 
son Aréna… Les infrastructures sont simples, fonctionnelles, 
efficaces et économiques, glace artificielle en opération entre 
7 et 9 mois par année, pour le public, les écoles, le patinage 
artistique (en forte demande) et, naturellement les clubs de 
hockey toujours populaires, à partir des enfants (Pee Wee) 
jusqu’aux adultes sans oublier les équipes féminines de plus 
en plus nombreuses.
Les coûts d’exploitation sont répartis entre la Municipalité 
et les utilisateurs, coûts relativement élevés pour les petites 
communautés, mais l’Aréna reste l’infrastructure vitale du 
village et le bénévolat important facilite l’entretien et le fonc-
tionnement.

Définition de l’Aréna : bâtiment où se trouve une piste de 
patinage entourée de gradins.

Notes : le bâtiment abritant une patinoire et des gradins est 
une réalité originaire d’Amérique. L’aréna est parfois utilisé (on 
dit un aréna là-bas) pour d’autres activités que pour le pati-
nage. Il peut aussi être aménagé de façon à comprendre des 
locaux qui servent à diverses activités récréatives ou autres.

Aréna est un emprunt ancien à l’anglais « skating arena ». Le 
terme anglais « arena » couvre un champ sémantique plus 
large que le terme français « aréna » et désigne parfois un bâ-
timent destiné non seulement aux sports de glace, mais aussi à 
d’autres sport, par exemple le basketball.

Aréna, nom masculin désignant un bâtiment au Canada et fé-
minin en Europe, « Une Aréna » !

A notre retour au Québec, à Rimouski, le chantier est en cours 
pour la réalisation d’un nouveau complexe sportif comprenant 
2 glaces (dont une Olympique) et une piscine pour un coût de 
40 millions de dollars. Ouverture prévue fin 2018.

A Gatineau où évolue une équipe de hockey junior majeur (an-
tichambre de la Ligue Nationale), la construction imminente 
d’un Aréna de 4’000 places incluant 3 glaces communautaires, 
au coût de 80 millions de dollars. Les projets de construction 
ne manquent pas et les sports de glace restent les activités 
préférées des Québécois et des Canadiens.

L’Aréna au Canada, du petit village à la grande ville, « un lieu 
de rencontre recherché et privilégié », un slogan qui reflète la 
passion, la passion et… encore la passion…

De notre correspondant d’outre-mer 

Pierre Gueissaz

Crédit photos : Laurent Hirt, un village Acadien reconstitué, au 17ème siècle.
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dal paese piatto

Una nuova stagione è appena 
iniziata dopo un’estate molto 
piacevole. Durante il mese 
di giugno abbiamo avuto il 
piacere di accogliere una de-
legazione della Federazione 
Internazionale Hockey. Ha 
organizzato un corso di for-
mazione per la preparazione 
e il tracciamento delle linee di 
hockey su ghiaccio. E’ stato 
un grande successo perché 
in estate sono pochi i colleghi 
disponibili.

La prima sala di curling in 
Belgio si apre all’inizio di set-
tembre! Un’inaugurazione 
avvenuta in presenza di molte 
stelle del mondo dello sport 
e dello spettacolo! Infine, 
Engo è entrata nel paese....  
i concorrenti sono avvertiti! 

Ma pensiamo alle cose serie! 
Dopo cioccolato e patatine 
fritte, passiamo alla birra bel-
ga!!

E’ importante sapere che nel 
nostro paese, una pista di 
pattinaggio senza caffette-

ria e senza birra è semplice-
mente impensabile! Fa parte 
del perfetto funzionamento 
di una pista di pattinaggio su 
ghiaccio! Ci sono anche colle-
ghi che affittano una pista ad 
un prezzo quasi ridicolo (es. 
85€/ora) ma fanno un buon 
affare grazie al loro bar.

Quando c’è l’allenamento di 
hockey per i più piccoli, spesso 
sono i nonni a portarli in pis-
ta, ma stare lungo la ringhiera 
per un’ora è un po’ freddo e 
non va bene per i reumatismi, 
quindi nella caffetteria stanno 
belli caldi. Seguono i giovani, 
con le ragazze che chiacchie-
rano nel «caffè», seguiti dai 
«professionisti» che, dopo le 
loro gesta sul ghiaccio, discu-
tono del “bel tiro” al «caffè». 
Infine, per chiudere la serata, 
di notte, ecco i «vecchiet-
ti» che raccontano alle loro 
mogli che andranno alla sala 
sportiva per poi infilarsi dritti 
alla “caffetteria”, poi alcuni 
di loro vanno comunque sul 
ghiaccio per poi tornare ra-
pidamente alla «caffetteria”! 

Questo è il successo delle 
piste di pattinaggio in Belgio!
Fate un rapido conto e ve-
drete che un’ora di pista “a 
prezzo basso” può essere 
molto redditizia! 
Magari questa  considera-
zione potrebbe ispirare alcune 
piste di pattinaggio svizzere 
in difficoltà finanziarie? 

Ci sono circa 1.150 birre di-
verse, non solo bionde, scure 
o ambrate, ma anche nere e 
rosse con diverse caratteris-
tiche: pils, speciale, doppia, 
tripla, fruttata, kriek (ciliegia), 
lampone, natalizia, geuze, 
quadrupla, stout, bianca...
Non dimentichiamo le nostre 
birre abbaziali preparate da 
monaci tra cui Trappisti... Una 
bella vocazione quella dei 
monaci!

A seconda dei vostri desi-
deri (o bisogni?) offriamo 
birre (per principianti) a 0% 
passando da ... % e infine 
12,1%! La degustazione di 
una buona birra non sarà mai 
così appagante come se fosse 
degustata in un bicchiere 
appositamente studiato 
per rivelare tutti gli aromi.

Le nostre birre spesso hanno 
nomi molto particolari che di-
cono molto... o niente.
Alcuni esempi: la Duvel 
(“Diavolo” in fiammingo anti-
co...), Morte improvvisa, Bar-
banera, Bellavista, Buon soc-
corso, Coraggio, Giuda, etc.

Insomma: che ne dite di un 
buon piatto di “cozze e pata-
tine fritte” accompagnate da 
quell’ottima bevanda, che è 
la nostra birra? Da assaporare 
con moderazione, natural-
mente, (penso alle cozze).
E, per finire in bellezza, un 
pezzetto di cioccolato al latte 
fatto in casa nostra con un 
caffè..... fatto in casa vostra? 

Auguro a tutti voi una sta-
gione molto felice! Alla salute!

Dal nostro corrispondete 

dal Paese piatto 

Luk Van Audenhaege
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plement des blondes, des 
brunes ou ambrées mais 
également des noires et des 
rouges avec des caractéris-
tiques différentes : la pils, 
spéciale, double, triple, frui-
tée, kriek (cerise), framboise, 
noël, geuze, quadruple, 
stout, blanche…
N’oublions pas nos bières 
d’abbaye brassées par des 
moines dont les Trappistes… 
Une belle vocation que celle 
de moine !

Selon les envies (ou les be-
soins ?) nous proposons des 
bières (pour débutants) à 0% 
en passant par ...% pour en-
fin terminer par des 12,1 %!
La dégustation d’une bonne 
bière ne sera jamais aussi sa-
tisfaisante que si elle s’opère 
dans le verre spécialement 
conçu pour en révéler tous 
les arômes.
 
Nos bières portent souvent 
des noms assez spéciaux et qui 

barde pendant une heure, 
c’est un peu froid et pas bon 
pour les rhumatismes, donc 
bien au chaud à la « cafète ». 
Suivent les jeunes, avec les 
copines qui papotent à la 
« cafète », suivis des « pros » 
qui , après leurs exploits sur 
la glace discutent « le coup » 
à la « cafète ». Enfin, pour 
clôturer la soirée, la nuit, 
voilà les « oldtimers » qui ra-
content à leurs épouses qu’ils 
vont faire du sport et  passent 
d’abord à la « cafète », puis, 
certains se rendent quand 

même sur la glace pour en-
suite retourner très vite …à la 
« cafète » ! C’est ça le succès 
des patinoires en Belgique !
Faites donc l’addition et vous 
verrez qu’une heure de glace 
« pas cher » peut rapporter 
beaucoup ! 
Cela pourrait inspirer 
quelques patinoires suisses en 
difficultés financières ? 

Il existe environ 1’150 dif-
férentes bières, pas sim-

Une nouvelle saison vient de 
démarrer  après un été plus 
qu’agréable. Durant le mois 
de juin nous avons eu le plai-
sir d’acceuillir une délégation 
de la fédération internatio-
nale de hockey. Elle a orga-
nisé un cours de formation 
pour la mise en glace et le tra-
çage des lignes de hockey. Ce 
fut un succès appréciable vu 
qu’en été, peu de collègues 
sont disponibles.

Ouverture début septembre 
de la première hall de curling 
en Belgique! Cela c’est fait 
en présence de pas mal de 
vedettes du monde du sport 
et du spectacle ! Finalement, 
Engo a fait son entrée dans 
le pays… les concurrents sont 
prévenus ! 

Mais passons aux choses sé-
rieuses! Après le chocolat et la 
frite, passons à la bière belge!!

Il faut savoir que chez nous, 
une patinoire sans cafétéria 
et sans bières, c’est tout sim-
plement impensable ! Cela 
fait partie à 100% de l’exploi-
tation d’une patinoire ! Il y a 
même des collègues qui louent 
la glace à un prix presque dé-
risoire (ex. 85€ /heure) mais 
font « leur chiffre » grâce à 
leur bar.

Lorsqu’il y a entraînement de 
hockey pour les petits, ce sont 
souvent les grand-parents qui 
les amènent à la patinoire, 
mais rester le long de la ram-

en disent beaucoup...ou rien.
Quelques exemples: la Duvel 
(Diable en vieux flamand…)
Mort Subite, Barbe Noir, 
Belle-Vue, Bon Secours (sic), 
Courage, Judas, etc.

Bref : que diriez-vous de dé-
guster un bon « moules et 
frites » accompagné d’un ex-
cellent breuvage qu’est notre 
bière? A déguster avec modé-
ration, bien-sûr (je penses aux 
moules).
Et, pour terminer,  un petit 
morceau de chocolat au lait 

bien de chez nous avec 
un petit café…. de chez 
vous ? 

Je vous souhaite à toutes 
et à tous une excellente 
saison ! Santé !

De notre correspondant 

du Plat Pays 

Luk Van Audenhaege
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www.syndicatdespatinoires.com

www.aqairs.ca
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Desideri un tuo annuncio pubblicitario 
nel Pati Info?
I testi e le foto degli inserzionisti sono di esclusiva res-
ponsabilità dei loro autori e in nessun modo di APAR&T.

Cari partner e inserzionisti, vi riserviamo un posto privile-
giato nel centro della nostra rivista, un annuncio pub-
blicitario per presentarvi in dettaglio, una novità, i vostri 
cambiamenti, ecc. 

Ecco le condizioni:
- Situato nel centro della nostra rivista
- Minimo 2 pagine
- Massimo 4 pagine

Prezzo: 1000 CHF per pagina

Non esitate a contattarci per ulteriori informazioni.

Votre publi-reportage dans le Pati Info?
Les textes et photos des publireportages n’engagent 
que leurs auteurs et aucunement l’APAR&T.

Chers partenaires et annonceurs, une place privilé-
giée vous est réservée au centre de notre revue, un 
publi-reportage pour vous présenter dans les détails, 
une nouveauté, vos changements, etc 

Voici les conditions :
-	 Situé au centre de notre revue
-	 Minimum 2 pages
-	 Maximum 4 pages

Tarif : CHF 1000.- par page

N’hésitez pas à nous contacter pour en savoir plus.




